
“L’educazione ai media in Europa” 
un congresso internazionale Belfast, 13 – 15 maggio 2004  

 
L’evento permetterà agli specialisti arrivati da tutta Europa di incontrarsi per discutere e 
riflettere sulle nuove sfide e prospettive dell’educazione ai media nel Ventunesimo secolo  
 
Chi può partecipare? 
Il congresso si rivolge agli educatori e formatori che si occupano di educazione ai media 
nell’ambito scolastico o associativo, nella formazione continuativa o di base purché 
appartengano all’Unione Europea o ai paesi dell’allargamento dell’Unione. Gli attori 
dell’educazione ai media che conducono attività di analisi o di produzione mediale, dal cinema 
a internet e i rappresentanti di tutte quelle azioni già documentate sul sito http://www.media-
educ.org sono invitati a partecipare. Nella misura in cui rimarranno posti liberi, sarà possibile 
iscriversi al congresso anche per gli operatori non-europei.  
 
Chi è all’origine di questo congresso? 
Si tratta del British Film Institute, membro del consorzio Media Educ, che organizza questo 
congresso con il sostegno della Commissione Europea. I membri del BFI e gli altri membri del 
comitato di pilotaggio di Media Educ discutono insieme le scelte che riguardano contenuti e 
interventi. Il Ministero dell’Educazione e la Commissione Film e Televisione dell’Irlanda del 
Nord così come il British Council apportano un proprio contributo finanziario.  
 
Perché a Belfast? 
Anni di sforzi per ottenere la pace e la riconciliazione, per andare verso una risoluzione politica 
di un conflitto lungo e complesso fanno dell’Irlanda del Nord un luogo di speranza. L’Irlanda del 
Nord ha anche un notevole percorso in materia di sviluppo dell’educazione ai media. Belfast è 
dunque un punto di incontro simbolico per gli educatori europei, è una città moderna e 
dinamica, in pieno sviluppo economico e culturale. Con l’Odissey Centre, Belfast dispone di un 
superbo centro congressi vicino alla spiaggia, agli alberghi, all’aeroporto, al centro della città.  
 
Cosa succederà durante questo congresso? 
La conferenza sarà l’occasione di un vero incontro tra i membri della comunità virtuale di Media 
Educ. Aspettiamo 200 partecipanti. Saranno tutti invitati a prendere parte ai gruppi di lavoro, 
ad apportare il loro contributo ai dibattiti in plenaria o ad esporre il loro lavoro. Interverranno 
personalità di spicco nell’ambito della media education apportando un loro contributo al 
dibattito. Le occasioni di discussione e dibattito saranno numerose. Le lingue di lavoro sono 
inglese e francese con traduzione simultanea nelle plenarie e nei momenti d’apertura. Il 
congresso comincerà giovedì 13 maggio, nel primo pomeriggio e terminerà il sabato 15 maggio 
nella serata. Il programma è disponibile sul sito di Media Educ e del BFI. Domenica 16 maggio 
potranno essere organizzate delle escursioni per i partecipanti che desiderano prolungare il 
loro soggiorno nell’Irlanda del Nord.  
 
Su cosa verterà il congresso? 
Per questo primo anno, l’accento sarà messo sulla valutazione. Nonostante le iniziative in 
materia di educazione ai media si siano moltiplicate in questi ultimi vent’anni, mancano dei dati 
attendibili sui risultati educativi e sull’impatto a lungo termine dell’utilizzo e del consumo dei 
media su un piano sociale, politico e culturale. Sarà solo a partire da questi elementi che 
l’educazione ai media potrà ottenere lo status e le risorse di cui ha bisogno. Il congresso 
permetterà di condividere i risultati, di intraprendere nuove ricerche, di sviluppare dei 
parternariati e di definire le nuove problematiche che le politiche educative e medianiche 
dovranno tenere in conto. 
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